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PERIFERIE E SERVIZI

PARTITA DI CALCIO PARTICOLARE
Singolare manifestazione durante l’incontro
tra sacerdoti e laici per inaugurare il nuovo
campetto della parrocchia Spirito Santo

PROMESSA DA MANTENERE
In campo don Enzo e il sindaco Tarantini,
«rivali» per la questione dell’antenna installata
sul campetto della parrocchia di San Giuseppe

Il «campetto della discordia»
Contestato in campo il sindaco Tarantini che, però, indica due possibili soluzioni

P R OT E S TA
PAC I F I C A
Uno degli
striscioni
dispiegati
sugli spalti
del campetto
della
parrocchia
dello Spirito
Santo

.

è anche quello che riguarda la
sicurezza di centinaia di abitanti
del quartiere dello Spirito Santo:
la strettoia di via Pozzo Piano,
all’altezza dei giardini Telesio e
della stessa chiesa parrocchiale,
è ancora lì. Anzi, da un anno vi è
stato ripristinato il doppio senso
di marcia e non esiste più la cor-
sia pedonale che in qualche modo
rendeva sicura la marcia a piedi.

Insomma, vi è promiscuità fra
auto e pedoni e non si può negare
che vi sia pericolo. Anche qui do-
vrebbe esserci un Pue a risolvere
il problema. Essendo vincolato,
quindi intangibile il giardino con
la villa al suo interno, si deve
eliminare il vecchio capannone,
che ricade in un’area oggetto di
progettazione urbanistica.
Quando la si sarà approvata, lì
dovrebbe esservi un’edificazione
che, di conseguenza consentirà
di cedere alla collettività lo spa-
zio utile per allargare e mettere
in sicurezza la strada. «Ma anche
noi vorremmo sapere quando –
riprende Carella .- ed ancora nes-
suno su questo ci risponde».

Nonostante tutto, chi ha pro-
testato riconosce che vi sono pro-
blemi anche più grandi ed ur-
genti: «Gli operai ex Franzoni –
ricorda e conclude Carella -, sono
in piazza da settimane a prote-
stare per qualcosa di ben più se-
rio del nostro frivolo campo da
calcio. Resterà tutto voce nel de-
ser to?».

TRANI IL SINDACO TARANTINI SCRIVE A TRENITALIA MINACCIANDO UN ESPOSTO IN PROCURA

«Inaccettabile degrado
nella stazione ferroviaria»

NICO AURORA

l TRANI. Lo si era intuito, così
è stato. L’inaugurazione del nuo-
vo campetto di calcio a cinque
della parrocchia Spirito Santo è
diventata soprattutto lo strumen-
to per incalzare il sindaco su pro-
blemi che, in quella sede non si
poteva non porre in rilievo.

Come è noto, la vernice del
nuovo terreno di gioco parroc-
chiale è stata una sfida amiche-
vole fra sacerdoti e laici. Fra que-
sti, il sindaco, Pinuccio Taran-
tini, che ha giocato un tempo pri-
ma di lasciare in campo per un
lieve infortunio, in ogni caso
niente di preoccupante. Dall’al -
tra parte, fra gli altri, don Enz o
De Ceglie, parroco di San Giu-
seppe, la comunità che un campo
dio calcetto l’aveva (in concessio-
ne dal Comune) e se l’è visto “mo -
mentaneamente” sottrarre per-
ché lì, adesso, vi è un’antenna
t e l e fo n i c a .

Quel “momento” dura ormai
da tre anni (il fatto accadde a
marzo 2007), ed inevitabilmente
la pazienza dei parrocchiani di
San Giuseppe, quantunque bibli-
ca non può non mostrare qualche
piccolo segno di cedimento. E co-
sì, anche grazie all’articolo usci-
to l’altro giorno sulla «Gazz etta»,
che ha risollevato il problema
all’attenzione dell’opinione pub-
blica, durante la partita dello Spi-
rito santo è arrivata la protesta

silenziosa e civile sotto forma di
striscione: «Sindaco, quando il
campo di San Giuseppe?». Il pri-
mo cittadino aveva già risposto al
nostro giornale anticipando le
due possibili soluzioni: il campo
sorgerà nelle aree a cedersi in
uno dei comparti “L ap i e t r a ” e
“Vi e s t i ”, oggetto di Piani urba-
nistici esecutivi all’interno del

nuovo Piano urbanistico genera-
le. San Giuseppe gradirebbe so-
prattutto la prima, considerando
la vicinanza con la sede parroc-
chiale; l’amministrazione pro-
penderebbe per la seconda. I tem-
pi non si possono in questo mo-
mento definire, ma nell’ultimo
consiglio comunale si è appro-
vato il primo Pue, in via Martiri

di Palermo e, quindi, la strada
almeno è tracciata. Tuttavia Au -
relio Carella, a nome dei ragazzi
di San Giuseppe, ammette il di-
sagio della paradossale situazio-
ne vissuta sabato sera: «Confesso
di cavarmela ben poco col pallone
– dice alla Gazzetta -, ma durante
la partita fra sacerdoti e laici mi
si è riacceso un sorriso un po'

ghignante. Nessuno ne abbia a
male se, allo Spirito Santo, in-
sieme alla festa c'è stata una si-
lenziosa protesta, di noi che chie-
diamo un terreno per giocare, ma
anche di residenti della zona che
chiedevano lavori per la messa in
sicurezza di via Pozzo Piano».

Ed infatti, insieme con il pro-
blema dei campi parrocchiali, vi

l TRANI. «È inaccettabile che Trani abbia una
stazione senza bagni ed in preda al degrado. Si
risolva il problema, o sarò costretto ad informare la
magistratura». Tornano tesi i rapporti fra Comune
di Trani e Trenitalia. E torna ad agitarsi, fra loro, lo
spettro della magistratura, che già era pesantemen-
te intervenuta il 21 agosto del 2007, disponendo il
sequestro del passaggio a livello di via De Robertis,
interessato da problemi di presunto malfunziona-
mento delle barriere ripetutamente denunciati dal
comitato di quartiere di quella zona.

Questa volta è il sindaco in per-
sona, Pinuccio Tarantini, ad an-
ticipare che potrebbe interessare
i magistrati, per presunte respon-
sabilità omissive delle ferrovie,
in merito al crescente degrado
della stazione ferroviaria.

Per la verità, lo scalo appare del
tutto indifeso dagli assalti dei
vandali, che hanno ripetutamen-
te rotto i sanitari e dei bagni ren-
dendoli inservibili e determinan-
done la chiusura da parte dell'en-
te rotabile. Ma in stazione vivono
sempre più persone senza fissa
dimora, se ne incontrano altre il
cui aspetto e comportamenti non promettono nulla
di buono, e tutto questo senza la necessaria vi-
gilanza. Anche lo stesso personale ferroviario è
ormai ridotto all'osso, tanto che la biglietteria apre
con soluzione di continuità aiutando a rendere la
stazione, molto spesso, una landa desolata e dal-
l'aspetto inquietante più che rassicurante.

Siamo in una delle tre città capoluogo di pro-
vincia. Ma questo per le ferrovie non pare un dato
importante, tanto che anche Barletta se la passa
tutt'altro che bene con il problema della riduzione
delle fermate dei treni a lungo percorso. E tuttavia,
mentre lì le polemiche sono legate ad una con-
trazione del servizio, qui il primo cittadino pone in

risalto che vi sono, ormai, preoccupanti problemi
per la sicurezza di viaggiatori e cittadini. E si rivolge
a Trenitalia, ricordando ai dirigenti ferroviari che
«quell'area è di importanza fondamentale per la
nostra città, viene visitata da turisti che spesso
giungono con il treno. Per noi è fondamentale che il
primo accesso a Trani sia un «bigliettino da visita»
fondamentale. In questa ottica ho provveduto, per
quanto di mia competenza a rendere tutte le vie
d'accesso a Trani, dignitose e rispettose degli ospiti.
La Stazione, invece - pone in risalto Tarantini - vive

uno stato di trascuratezza aggra-
vato dal fatto che, inspiegabil-
mente, i bagni pubblici sono inu-
tilizzabili. Non conosco luoghi di
interesse culturale e turistico che
abbiano le proprie stazioni fer-
roviarie senza bagni pubblici uti-
lizzabili. A me non compete la
gestione di quell'area interna, ma
da responsabile della salute pub-
blica e del decoro cittadino posso
affermare che una tale situazione
provoca disagi e danni alla salute
dei miei concittadini ed alla im-
magine della nostra città».

Da qui l'ipotesi di interessare
del caso la magistratura, cui il sindaco inoltrerà la
stessa nota inviata a Trenitalia «nell'eventualità che
la situazione sia stata determinata da omissioni
penalmente rilevanti». Per evitare che questo av-
venga, il primo cittadino invita l'ente rotabile «a
provvedere immediatamente al ripristino delle con-
dizioni normali, che un luogo pubblico, quale ap-
punto è una stazione, deve avere. Indispensabile,
quindi, - raccomanda il sindaco - la presenza di
bagni curati a norma di legge e la generale pulizia
degli ambienti, onde evitare che i danni già pro-
vocati e derivanti dal perdurare di queste condizioni
possano accrescersi smisuratamente».

[n.aur.]
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